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Un nuovo strumento 

al servizio dei cittadini 

Il consorzio 

socio-sanitario 

primo passo 

per attuare 

la riforma 
PERUGIA — Venerdì pome
riggio si è insediato. pi e.-so 
la Sala Rossa di palazzo dei 
Priori, il Consorzio sociosa
nitario dei Comuni di Peru
gia. Deruta, Torgiano e Cor
dano . Presidente è stato elet
to all 'unanimità, su propasta 
del comunisti, il Prof. Vito 
Mastrondrea docente presso 
l'Istituto di igiene dell'Uni
versità di Perugia. 

Al di là dell'aspetto formale 
(insediamento) e questo un 
fatto che non può essere sot
tovalutato. La costituzione 
del Consorzi sociosanitari 
rappresenta Infatti uno dei 
pn.s.il concreti più importanti 
P"r dare attuazione alla ri 
forma sanitaria: costituisce 
l'Unità Sanitaria Locale, lo 
strumento noe attraverso il 
quale <̂ li Knti loc.ili uc.itiran 
no tutta la materia .sanitaria 
e assistenziale 

Non si t rat ta di meccani
smi puramente nmminiMrati-
vi per cui il tutto si risolve 
in un paesaggio di competen
ze da un Ente all'altro, senza 
che il cittadino, l'utente. 
nemmeno se ne accorai - ciò 
che .-.ta dietro l'istiHizìone dei 
Consorzi socio >-nmt.i ri è 
qualche cosa di ben più prò 
fondo, e l'avvi», di un diverso 
modo di intendere e garanti
re la salute, è la possibilità 
per i cittadini di partecipare 
attivamente oli- scelte e alla 
gestione del servizi, e la ter 
ri t orlai izznzinne dell'interven
to attraverso una rete canil 
lare di s trut ture (distretti) 
capaci di a t tuare una poptica 
di prevenzioni e d riabilita
zione in dre/.ione della quale 
riconvertir- l'esistente. 

E tutto questo tifi fonsor 
zio socioF.'PMari*, di Perugia, 
Cordano Deruta e Torgiano 
è cosa non solo complessa 
ma di «rande rilievo in qunn 
to su questo territorio sono 
concentrati Fntl strutture, 
servizi, ormonale Interessi e 
infine una quar t l tà di pooo 
'azione coir' ir nessuna altra 
parte della Regione In altri 
termini il Consorzio Perugino 
e al tempo stessi» banco di 
prova e tran noi;no di lancio 
per l'attuazione de'la riforma 
sn«ti irta i' Urrhrin 

E' con questa consnp°volo7,-
za che i compigni nominati 
nell' assemblea consortile si 
accingono al lavoro che li at
tende. *»Cl H qiIpMn |rmv>'.Mfl 
essi hanno '•r'.imnto tutti gli 
eletti, indipendentemente di l 
partito di anpir tenenza: in 
questo senso, del resto nella 
seduta di insediamento si so
no esnres.s" le varie forze no 
!ti"*he n»-c.sr-ri» nf,"a«s'irni>lea 
(PCI. PSI. DC PRI. PRDIi 

A nulla o a ben poco, ser
virebbe l'imneviv degli eletti 
se contempoianenmentc nelle 
a-senihlee elei ti v dei Comu 
ni cne fanno Darte del Con 
sorzio. ne corpo de! nostro 
pir t i to . nell» sezioni, nei 
consigli di circoscrizione, fra 
1 cittadini non si comprende
rà appieno il ruolo, il siznifi-
cato la potenzialità di questo 
strumento 

E' necessario quindi un 
massiccio sforzo d informa
zione attraverso i! quale ga
rantire una partecipazione, 
una comprensione reale da 
parte della sente intorno alle 
scelte che si andranno a 
corno! ere 

Nel corso della seduta di 
insediamento 11 compagno 
Cecati. ha detto tra l'altro 
che si t ra t ta di cambiare le 
ruote ad un'auto mpntre è in 
marcia, e cioè che occorre 
c a m b i n e in direzione del 
nuovo e nel contemrjo garan
tire i servi/i trndiziona'i" ciò 
significa che non ci deve es 
sere interruzione nei servai 
ma che si devono costruire 
anche dttrnverso 1 s*rvì7i 
stessi risposte diverse che 
modifichino i hisosni. 

Non possiamo comunque 
dimenticare che se nel pae.se 
esistono forze tendenti a ral 
ient.ire il cammino della ri
forma sanitaria, in Umbria 
esistono le condizoni ooliti 
che e giuridiche perché Inve 
ce questd possa andare avan
ti tut ta la normativa regio 
naie in materia intatti si 
muove sul l 'ade politico orga 
nizzativo della lej^e di ri
forma sanitaria già approvata 
da un ramo del Parlamento 

Non si t rat ta di spendere 
più che nel passato. ma di 
.-pendere meglio e questo 
significa da un !oto oreahiz 
za re in maniera tecnicamente 
e politicamente valida J ser 
vizi t e r r in r i ah dall'altro 
colpire sperperi duplicazioni 
e disfunzioni frutto di inte 
ressi e ÌOJIC'T' particolari che 
il cittadino ha fino-a ondato 
in termini d inefficienza e 
inefficacia de- «ervizi Questa 
opera di ristruttura/urne e di 
riconversione r'chiedt- V'iti)'? 
?o In tern.in' prefonda :n°nte 
nnovativ del!' s t rut ture e 
de: servi.:! esistenti 

In definitiva non so'.o si 
devono costruir- nuu»c atrut 
ture sul territorio • distrettii 
ma anche devonc «aprirsi» 
etl essere fui ziorah a queste 
nuove strut tur* i vecchi pre 
s.di coni gì ospedili, per
chè le nsors- già impiccate 
in essi — <ia ir termini di 
r.-'r.-e I n d i z i a n e che di 
personale •- trovino un i di 
\ersa u» , i - -"a 'o-v nel > o 
cesso in a t to : si t ra t ta di n 
convenire non di d,;p... « e 

Si apre dunque un terreno 
di dibattito, d: proposte e di 
:mpceno in particolare per l 
cmnpapni eh»1 lavo-ano nc'.!« 
cellule e nell° sezioni di Enti 
e s trut ture c i c a t r i c i di ser
vizi sanitar ' e assistenziali. 

Caterina Pasquinì 
Ivano Stefanelli 

Terni - Intervista al sindaco Giacomo Porrazzini 

Occorre consolidare il 
Città di Castello - In margine al clamoroso scandalo dell'ltalcasse 

} uccorre consolidare 11 \+ •• •%• • - . ^ 
rapporto tra istituzioni tassa di Risparmio sotto accusa.' 
democratiche e cittadini 

Il problema della partecipazione popolare assume oggi importanza cen
trale -1 nuovi compiti dei Comuni - Una scelta di qualità per il futuro 

TERNI - Nella seduta del 
Consiglio comunale di mar 
tedi il compagno Giacomo 
Porrazzini. che aveva in pre
cedenza ricoperte» l'incarico di 
Assessore all'urbanistica, è 
stato eletto sindaco di Ter 
ni. in sostituzione del com
pagno prof. Dante Sotgiu che. 
per gravi motivi familiari. 
aveva chiesto di essere eso
nerato dall'incarico. 

Il compagno Porrazzini. in
gegnere. 37 anni, è da otto 
anni in Consiglio comunale. 
K' stato anche, dal 73 al 75. 
assessore al personale bilan 
ciò sport e turismo. Una in 
tcnsa esperienza, quindi, nel 
corso della quale si è gua
dagnato molti apprezzamenti, 
una fiducia e una stima una 
«imi. 

Nel discorso pronunciato in 
Consiglio comunale, subito do
po l'elezione, hai affermato 
che molti sono gli impegni che 
attendono l'Amministrazione 
comunale in questi 500 giorni 
che restano prima della fi
ne del proprio mandato, qua
si a sottolineare la brevità del 
periodo, di fronte all'incalza 
re dei problemi. Con quale spi
rito ti appresti a ricoprire un 
incarico così importante? 

Non c'è dubbio che l'incari
co mi è arrivato inatteso. Pur 
troppo il compagno Dante Sot
giu si è trovato nelle conelizio 
ni di non poter più ricoprire 
la corica di sindaco. Mi pre
me riconoscere che l'opera di 
Sotgiu si aggiunge a quella di 
sindaci cari al ricordo dei cit
tadini e dei lavoratori ternani. 
come Michiorri. Secci. Ottavia" 
ni. e che ha lasciato un se 
gno incisivo nella città. 

Tutto questo spinge a assi 
curare una continuità a un la 
voro che è già stato sostan
zialmente impostato e non sol
tanto impostato, ma anche con
cretizzato. Anche se rispetto 
all'impostazione che. come 
componente comunista della 
Giunta, ci siamo dati vanno 
compiute le necessarie verifi
che. in un momento in cui la 
realtà subisce delle continue 
modificazioni. 

E' cambiato anche il ruolo 
dell'ente locale. Con fatica. 
ma si sta andando a un su 
peramento del Comune come 
espressione di uu'autonumiti 
che cercava di supplire alle 
carenze del Governo e che si 
esprimeva nei bilanci di lotta. 
Si sta aprendo una fase mio 
va che vede le autonomie lo 
cali giocare itti ruolo organi 
co nel contesto nazionale. 

D'altra parte c'è un ricono 
scimento del ruolo delle auto
nomie locali da parte del Par
lamento. dello stesso Governo 
che soltanto dieci anni fa era 
impensabile. Mi ricordo che 
nel 1973 al convegno dell'As
sociazione nazionale comuni 
d'Italia venne soltanto un sot
tosegretario e famigerato: Sal
vo L!ma. mentre quest'anno 
era presente Io stesso Presi
dente del Consiglio, accompa
gnato da autorevolissimi mi
nistri. 

E" anche questo un segno 
palese della nuova attenzione 
che viene rivolta ai comuni. 
C'è stato infine un trasferì 
mento di poteri strappato con 
una lotta nel paese e nel Par 
lanunto molto aspra, che han
no portato competenze maggio
ri ai Comuni, che rappreseti 
to un importante momento del 
processo di estensione della 
democrazia. 

In che sen<o oaqi i Cmnu 
ni hanno più potere? 

Prendiamo il caso della po
litica della casa e del territo
rio. anche se lo stesso può 
essere detto della sanità e de 
sii altri rettori. Con la legge 
Rucalossi. con il piano decen
nale per la casa, con l'equo 
canone, di fatto si è assegna 
to al Comune e. per compe
tenze specifiche, alle Regioni 
un ruolo fondamentale che 
consente la creazione di un 
nuovo mercato rk*l!a casa e 
un controllo del territorio, ba 
sato non p :ù soltanto sui di 
sego:, su- p -ani. n>.i su prò 
«rimmi I! che signfica: ri 
sorse, obbiettivi, strumenti. 
alleanze politiche e sociali 
e quindi significa lotta, cosa 
che i pvn- urh.»n «iici che ab 
b :amo avuto finora non con 
sentivano. 

Il problema è saper utiliz
zare questo potere aggiuntivo. 
per superare la crisi, ma an 
che per introdurre cambiamen 
t> significativi E' in a l tn ter 
mini il problema della concre 
tizza7ione di quello che abbia
mo chiamato nuovo modo di 
cove ma re. 

Nuoro modo di Governare si
gnifica anche maggiore parte 
cipaZiOne .. 

Certo il rapporto tra istitu
zioni e cittadini non può esse
re sempl.ficato con quello del 
rapporto tra il sindaco, gli 
assessori e i cittadini. Il di
scorso investe tutte le com
ponenti istituzionali dell'Ani 
ministrazioiv comunale e i cit
tadini. nelle varie forme in 
cui sono organizzati: Consi 
gli di circoscrizione, associa 
zioni. sindacati, organi colle
giali della scuola. 

Dal '68 a oggi c'è stata una 
spinta alla socializzazione del
la politica che ho investito an 
che i comuni, creando proble
mi nuovi. L'n fenomeno che è 
all'origine dell'esperienza dei 
Coasigli di quartiere, dei qua
li Terni è stata una delle pn 
me città a dotarsi. 

I rapporti tra cittadini e Am 
ministrazione comunale hanno 
seguito lo complessità dei fé 
nomeni sociali, si sono fatti 
più complessi e articolati. D'al
tra parte s: è registrato un 
certo logoramento dei Censi 
gli di quartiere. Occorre supe 
rare dei limiti: fare della par
tecipazione una vera e prò 
pria attività di governo, che 
comporta scelte, responsabili
tà politiche, capacità di coni 
prendere fino in fondo i prò 
blemi e in particolare il rac
cordo amministrazione politi
ca economia. 

I Consigli eli Circoscrizione 
devono costituire il perno in 
torno ai quali ruota questo 
processo di estensione della 
partecipazione, ino non rap 
presentano per l'Amministra
zione comunale il solo inter
locutore. Ci sono le associa
zioni culturali, gli organi col
legiali della scuola, le orga
nizzazioni sindacali. 

Per quanto riguardo il rap
porto tra sindacato e ammi
nistrazione comunale va recu 
fiorato un certo ritardo. Deve 
essere recuperata quella ca
ratteristica che ha sempre di 
stinto il movimento operaio 
ternano, che non si è mai 
limitato ai soli problemi azien
dali. facendo in modo che es
so diventi un costante inter 

locutore anche per quello che 
concerne il governo della città. 

Volendo sintetizzare in pò 
die parole quello che è l'im
pegno dell' Amministrazione co 
mimale, rispetto ai problemi 
più urgenti, cosa si vuò dire? 

L'impegno 6 quello di at
tuare uno sviluppo qualitativo 
della città che sostituisca uno 
sviluppo essenzialmente quan
titativo. in parte incontrolla
bile. in parte anche disorga
nico. che ha caratterizzato que
sti ult'ini decenni. 

Quindi eliminare uli squili
bri che si sono verificati nel 
passito, quando le ammini
strazioni comunali erano co
strette a subire una certa pò 
litica dello sviluppi economi
co ed urbanistico, che ha si
gnificato carenze dei servizi 
nella periferia, concentrazione 
dei negozi, degli uffici al cen
tro. degrado del centro stori 
co e via dicendo. 

Occorre poi che il comune 
ai |K)iigu come momento di ri
composizione. a tutti i livelli. 
di una società profondamente 
lacerata. 

Questo significa in partico
lare una organica politica nei 
eonfronti dei giovani. Non esi
ste un problema droga separo 
to da quello dello sport, del 
tempo libero, del lavoro. Ab 
biamo un nostro progetto d'in 
tervento. che va dalle questio 
ni del lavoro, attraverso in 
ferventi per l'occupazione gio
vanile. a quelli del tempo li 
bero. un progetto intorno al 
quale intendiamo invitare i 
giovani a discutere. 

9- c- P-

Secondo alcune indiscrezioni di un quotidiano romano l'istituto di credUo avrebbe 
subito una inchiesta della Banca d'Italia - Interrogazione del PCI al Comune ti-
fernate • Il presidente della banca Gambuti afferma che non vi sono irregolarità 

Oggi si vota 
per eleggere 
gli organismi 
collegiali 

PERUGIA — In alcune scuole, come il liceo scient'.tico di 
Perugia, oggi si vota per il rinnovo degli organi collegiali. 
Entro il 26 novembre le elezioni verranno effettuate in tutti 
gli istituti umbri. 

« La FOCI — ci ha detto il .segretario provinciale di Pe 
rugia Walter Ceccarini — ha lavorato lo scorso anno e in 
questi pruni me.ii per debuta te uno spuz.o pjht.co ad un 
movimento nuovo di studenti, genitori e insegnanti che con
trapponendosi al fronte radicale e moderato che si va com 
pattando nella scuola, chiede l'avvio graduale ma immediato 
del processo di riforma, un uso della sperimentazione serio 
e rigoroso già capace di delincare il nuovo, un rafforzamento 
e una vivificazione della democrazia nella scuola. 

(Permangono difficolta e ritardi, le no- ' re liste nella 
maggior parte dei casi unitarie — ha continuato Cercarmi — 
.-.ono nate ncn ainza tener c-^nto o^, p iccas i preoccupanti 
di elisgregazione e di corporativizzazion;: clic- investono il tes 
suto studentesco, avvertendo la precarietà dell'equilibrio che 
caratterizza gli studenti 

Avvolta nel mistero la morte del qiovane di Sooleto ricoverato a Montelupo F. 

Ancura silenzio sulla morte di Martinelli 
Il personale sanitario del manicomio toscano è sotto accusa penale - La comunicaz'one è stata 
data dal sottosegretario alla Giustizia on. Dell'Andro in risposta ad una interrogazione del PCI 

PERUGIA — Il personale sa
nitario del manicomio giudi 
ziario di Montelupo Fiorenti
no è tut to sotto accusa pena
le, per omicidio colposo, per 
la morte del giovane venti 
quat t renne spoletino Antonio 
Martinelli, avvenuta il 4 giù 
gno dello scorso anno, in cir
costanze. a dir poco inquie
tanti nel reclusorio toscano. 

A darne la notizia è alato 
l'altro giorno il sottosegreta
rio alla giustizia, l'on. Renaio 
Dell'Andro, rispondendo ad u-
na interrogazione presentata 
a Palazzo Madama dai com
pagni senatori Raffaele Ros
si. Giglia Tedesco ed Ezio 
Ottaviani. 

Tuttavia è questo l'unico 
dato positivo della tragica vi
cenda di cui il nostro giorna
le se ne occupò ampiamente 
nei mesi scorsi. 

L'on. Dell'Andro infatti non 
ha saputo dare agli interro
ganti alcun elemento nuovo 
che portasse ad una qualche 
chiarezza sulla morte di Mar
tinelli. Il sottosegretario ha 
rifatto la cronistoria, precisa 
in verità, degli avvenimenti 
che portarono il giovane spo 
letino a Montelupo Fioren
tino. 

Ma su ciò che in realtà 
| successe m quei giorni di re

clusione nel manicomio giù 
di7iario Dell'Andro non ha 
speso una parola Anzi il suo 
commento è opparso assai 
contraddittorio « Non si rile
vano — ha detto Dell'Andro 
— responsabilità per quanto 

riguarda 1 custodi ». Ma su
bito dopo ha aggiunto che 
il corpo del Martinelli pre
sentava segni netti di ecchi 
mosi. ematomi alla testa e 
altre violenze ancora. 

Eppoi: perchè il giorno fis
sato per l'autopsia, il 6 giu
gno. venne improvvisamente 
spostato al cinque senza ga
rantire la presenza non solo 
dei familiari ma anche dei 
periti di parte? 

Dell'Andro non ha saputo 
dire niente in proposito. Co
me a dire, insomma, che il 
mistero sulla morte di Anto
nio Martinelli permane 

La vicenda, come si ricor 
derà. sia in Umbria che in 
tutto il paese creò gronde 
scalpore Si costituì un co 
mitato d'inchiesta, ci fu un 
ampio dibattito nell'ammini
strazione Provinciale di Pe
rugia. si tenne nel novembre 
scorso una grande assemblea 
di massa contro i manicomi 
giudiziari nel chiostro di S. 
Nicolò di Spoleto. 

Chi era Martinelli? Un gio 
vane disoccupato, abitante nel 
quartiere ghetto di Testacelo 
di Spoleto, figlio d; una fa 
mieha emarginata. Antonio la 
sera del 25 maggio aveva 
assredlto il patrigno In pre 
da e crisi nervosa il ragaz 
zo viene portato presso il 
CIM locale. Ma la denuncia 
d'ufficio, per tentato ornici-
dio. è già scattata 

Nonostante una diagnosi del 
prof Sediari. primario del 
l'ospedale psichiatrico di Pe 

rugia. chiamato a visitare il 
giovane che consiglia il ri 
coverò in « ambiente ospeda
liero vicino »> Antonio viene 
portato nella famigerata Hoc-
ca di Spoleto Quando ne u-
scirà. due giorni dopo, desti
nazione Montelupo Fiorenti
no. la sua testa è già fascia
ta t« botte dei secondini » si 
dirà poi) per coprire vasti 
ematomi che gli lacerano e 
gli devastano il capo. 

Per quale motivo sia stato 
deciso, nonostante appunto il 
parere contrario dei medici. 
il trasferimento nel lager di 
Montelupo Fiorentino è il pri
mo « mistero » di questa sto
ria Qui. comunque. Martinel
li appena arrivato comincia 
a morire. Passa sette giorni 
di agonia, completamente di
sidratato. con fortissimi di
sturbi neurovegetativi. Il ri
medio trovato dal personale 
medico di Montelupo è legar
lo sul letto di contenzione. 
Il 4 giugno spira tra soffe
renze indicibili, per « collasso 
cardiocircolatorio » 

Il comitato d'inchiesta « per 
la morte di Antonio Martinel
li » che si costituisce un me
se dopo non appena esamina 
tutte le cartelle mediche e 
cllniche del ragazzo denun
cia presso la Procura della 
Repubblica di Firenze le gra
vissime colpe professionali 
dei medici di Montelupo Fio
rentino e l'operato dei se 
condini del carcere di Spo 
leto 

Per mesi e mesi non se 

ne seppe più nulla Ora l'on 
Dell'Andro costretto dalla in
terrogazione dei parlamenta
ri comunisti ha rivelato un 
primo risultato cui la magi
stratura è pervenuta: l'omi
cidio colposo è l'ipotesi di 
reato riscontrata a carico di 
tutto il personale sanitario del 
penitenziario di Montelupo 
Fiorentino. 

Il compagno Rossi, in se- i 

de di replica, si è dichiarato 
insoddisfatto della risposta 
del sottosegretario. 

Perchè il silenzio assoluto 
— si è chiesto Rossi — sulla 
istituzione manicomio giudi
ziario che sta facendo vitti
me non solo tra i reclusi 
ma anche tra gli ex direttori? 

m. m. 

Gli infortuni del Messaggero! 
TERNI — Si è riunita ieri. 
presso i locali della Fede 
razione, la commissione fab
briche dei PCI, che ha pre
so m esame la situazione eco
nomico-industriale di Terni. 
Per ciò che riguarda la <> Ter 
ni», anche m riferimento al
l'articolo apparso venerdì sul 
« Messaggero ». con un titolo 
allarmistico. « leverà denun
cia del PCI: la Terni va al
lo sbando», la commissione 
fabbriche « precisa che né al
l'attivo al quale faceva rife
rimento il suddetto giornale, 
né in altri documenti del 
partito i comunisti hanno mai 
parlato della Terni come d: 
una fabbrica allo sbando, an 
che perche questi qmd>zi non 
corrispondono alle proprie 
convinzioni. 

Del resto proprio t comuni
sti sono stali tra coloro eh0. 
più coerentemente si sono bat
tuti per sconfiggere la posi 
zione. che era dell'IRI e del 

la Finsider, tendente a far 
passare sulla Terni un giudi
zio liquidatorio come una fab
brica decotta. 

Riteniamo invece che si deb
ba sviluppare un'iniziativa di 
tutte le forze politiche affin
chè nell'ambito dell'attuazio 
ne del piano siderurgico tro 
vino soluzione t problemi di 
questa fabbrica. 

Per questo fine i comunisti 
ritengono necessario svilup 
pare un'ampia mobilitazione 
affinché chi di dovere. IIìI. 
Finsider e direzione azienda 
le. facciano la loro parte avan 
zando proposte e programmi 
precisi in merito ai problemi 
aperti alia Terni 

In riferimento a nostre pre
sunte affermazioni circa i de 
licati equilibri di potere in
terni alla Terni, come scrive 
il Messaggero, esse sono pri
ve di qualsiasi fondamento e 
quindi attribuibili unicamen 
te all'estensore dell'articolo*. 

DROGA - Concludiamo un dibattito che ha sollecitato proposte e interventi 

Il muro del silenzio si sta sfaldando 
Eroina a Terni. Son so- [ 

FIO passati due mesi da quan-
do l'Unità ha messo a dispo
sizione le sue colonne per ospi
tare gli interventi di quanti 
volessero portare un contri
buto, in una ideale « cassa 
di risonanza r alla discussio
ne che nasceva nei crocic
chi. davanti ai cinema, sul
le sedie di un bar. 

Hanno scritto delle cose, 
certamente importanti, nu
merosi operatori sanitari, ope
rai, giovani, amministratori 
pubblici. Ognuno di loro ha 
sentito Tesigenza di mterpre 
tare un fenomeno, per com 
prenderlo e aiutare a com
prenderlo. Ma era inevitabi
le che un problema, etichet
tato come •» fenomeno droga ». 
scatenasse anche una serie 
interminabile di luoghi comu
ni. di affannose rincorse a 
parametri sociologici, politici, 
di costume, di morale: tutto 
per non palesare la comune 
impotenza. 

Allora? Ci alzeremo dalla 
sedia e torneremo a discu 
tere quando avremo la for 
mula giusta ? 

« Forse. — sono le parole di 
una giovane tossirodipenden 
te. l'unica che è intervenuta 
per raccontare il suo dram 

ma — se la sera non s: fos
se costretti a stare al bar, 
senza sapere che fare, se ci 
fossero altri interessi, forse 
si potrebbe venirne fuori ». 

Si. forse, chissà. Ma non 
è certo allargando le braccia 
che raccoolieremo certezze. 
Valori sociali frantumati, 
perdita di identità, arenazio
ne ad un certo modello stan
dard di vita sono tanti muri 
da sgretolare cominciando dal 
basso, senza abbattere a can
nonate il vertice della pira-
mule. le istituzioni, unico e 
fraaile bersaglio — secondo 
alcuni — perché ormai marce 

L esperienza dei servizi di 
igiene mentale non avrebbe 
nemmeno mosso i suoi primi 
passi se non fosse esistita 
una reale volontà politica E" 
stato il segno di qualcosa che 
cambiava proprio perché con 
questo servizio non si voleva 
inventare una specie di for
nitore ufficiale di droga, pur 
nel nobile intento di salvare 
i giovani tossicomani dalle 
crisi di astinenza. 

Si voleva recuperarli al so 
ciale, cercare un dialogo urna 
no. E anche questo si è ten 
tato di fare. Poi è arrivata 
la legge che toglie dalla < :r 
colazione il metadone, per la

sciarlo soltanto a cliniche e 
ospedali. Riversarsi m queste 
strutture è inevitabile Ed 
ecco che tutte le buone in
tenzioni saltano. 

Mancano i farmaci, non c'è 
personale. Ma manca anche 
la coscienza sociale l'eroina 
non è una malattia come ti 
morbillo. Il metadone, anche 
se troppo spesso è stato de
cantato come farmaco mira 
coloso. assomiglia tristemente 
ai mezzi usati per lenire le 
sofferenze dei malati incu 
rabili. 

Non è soltanto un proble
ma medico dunque E se sia
mo convinti di questo af
facciamoci un po' all'esterno 
di una clinica, alle strade di 
verse imboccate altrove. La 
molla che ha permesso l'av 
ciò di nuove esperienze è un 
omaggio alla logica: se dro 
ga significa isolamento, emar
ginazione. o autoisolamento. 
perché non provare ad in 
vertire tale tendenza? 

Ce una parola che rende 
m pieno ti senso dell'alter 
nativa: aggregazione. Racco 
gliere quindi le energie di 
quanti vogliono trovare tn 
teresst comuni, fuori dalla 
gabbia dorata del personale 
abbandono, significa lavorare 

insieme, vivere insieme, aj 
frontare in comune i problemi 
che da soli i tossicodipenden 
ti non hanno mai avuto la 
forza o il coraggio di risol 
vere 

Sono sorti, cosi, alcuni grup 
pi spontanei, spesso riuniti 
in m comunità ». Hanno tro
vato ce>tornente ostacoli, pn 
mo tra tutti quello dell'mcer 
tezza; incertezza di potercela 
fare a costruire qualcosa di 
nuovo. Ma atticità teatrali. 
piccole attività cooperative. 
soprattutto in agricoltura sui 
terreni che la legge permet
te di sfruttare, hanno dato 
qualche speranza, hanno spez
zato il circolo vizioso di una 
esistenza segnata dalla os 
sessiva ripetizione di gesti. 
di riti 

Non tutte le tntziattve in 
questo senso sono riuscite ad 
andare tn porto, soprattutto 
quando è mancata la parte
cipazione di quanti solo a pa
role proclamavano di volersi 
battere al fianco dei tossi
comani, accettandone la loro 
identità Spesso, poi. si è trat
tato di una vera e propria 
ostilità del quartiere, del pae
se, della città ad accettare 
ed aiutare qualsiasi organiz 
zazione volontaria per il recu

pero del tossicodipendente 
Il dibattito che ubbia-no r: 

sto crescere sull'Unita, ma 
soprattutto nella città, nelle 
scuole, in quelle stesse istitu
zioni che fino a non molto 
tempo fa sembravano restie 
a cwnprendere la portata del 
fenomeno, lascia margini di 
fiducia perché si crei uno 
spazio vitale di solidarietà. 

Il muro del silenzio è rotto, 
la proposta del nostro partito 
per la formazione di un Co
mitato cittadino troverà mar
tedì in consiglio comunale 
un primo momento di venti 
ca. Lo stesso compagno Por 
razzini, nuovo sindaco di Ter
ni, nell'intervista che pub
blichiamo in questa stessa pa
gina parla di un progetto 
complessivo in questo senso: 
« non esiste un problema dro 
ga separato da quello dello 
sport, del tempo libero, del 
lavoro ». 

Ma a nulla gioverà ricomin
ciare con la girandola delle 
parole. Servirà invece una 
certezza: l'i ostilità » verso i 
tossicodipendenti è la prima 
pietra da rimuovere per pò 
ter contare su una prova di 
volontà anche da parte loro 

Raimondo Bultrini 

CITTA' DI CASTELLO - Le Caste di risparmio dell'Umbria 
ancora nell'occhio del ciclone. E' dell'altro ieri infatti, la 
notizia che ispettori della Banca d'Italia, nel quadro dell'in
chiesta condotta sullo scandalo ltnlcas.se. hanno fatto visita 
nei mesi scorsi anche alla Cassa di risparmio di Città di 
Castel'o. Secondo il nuotidiano « La Repubblica •. che in 
esclusiva pubblica da diversi 
giorni il rapporto stilato da-
gli ispettori della Banca •, 
d'Italia, anche la Cassa di 
risparmio tifernate sarebbe 
coinvolta in certe operazioni 
che l'ex direttore generale 
dell 'Istituto centrale delle 
Casse di Risparmio Giuseppe 
Arcaini aveva intrapreso con 
diversi istituti di credito ita 
liani. in un complesso affare 
che aveva al centro — co 
munque — l'erogazione dt fi
nanziamenti occulti ad alcuni 
partiti di governo negli anni 
scorsi, in cambio di favori 
di vario genere. 

Il quotidiano romano, per 
fare un esempio, afferma 
che alcune casse di risparmio 
iTorino. Milano) «hanno col
laborato per anni con l'Ital 
casse di Giuseppe Arcami. 
facilitando movimenti conta
bili neri dell'elemosiniere de 
mocristiano ed accettando 
passivamente storni o giri di 
conto per importi di decine 
di miliardi ». 

Ma non ci sono — conti-
nua il giornale di Scalfari — 
nel rapporto Bankitalia « sol
tanto i nomi di grosse casse. 
Arcaini faceva 1 favori anche 
alle piccole, tipo la Cassa di 
Risparmio di Città di Castel
lo (finanziamento alla Tre 
stina azienda tabacchi per 2.5 
miliardi) ». 

Da qui, dunque sarebbe na
to il coinvolgimento della Cas
sa di Risparmio 

Naturalmente non si cono
scono i contorni esatti della 
vicenda, che in ogni caso può 
essere destinata ad assumere 
sviluppi clamorosi. 

Pare da escludere, comun
que, che esistano finora indi
zi di reato nei confronti di 
amministratori dell'istituto di 
credito tifernate (mentre al
tri banchieri di altre città 
d'Italia coinvolti nei disfatti 
dell'ltalcasse sono già stati 
indiziati). 

in ogni caso è necessario 
che si faccia sulla questione 
la massima chiarezza. E' 
questo il senso della inizia
tiva che il gruppo consiliare 
del PCI di Città di Castello 
ha subito preso con una in
terrogazione rivolta al sinda
co e firmata dal compagni 
Antonio Gaggioli, Alessandro 
Bracchini e Walter Verini. 

Nell'interrogazione, i com
pagni chiedono di sapere « se 
il Comune di Città di Ca
stello — quale socio fonda
tore della Cassa di Rispar
mio — era al corrente di 
una inchiesta effettuata da 
Lspettori della Banca d'Ita
lia anche presso il locale usti 
tuto di credito ». 

I consiglieri comunisti, per
tanto « chiedono che il sin
daco in qualità di rappresen
tante del Comune in sene al 
l'assemblea dei soci, si fac
cia promotore d! ogni oppor
tuna iniziativa tesa ad ac 
certare lo svolgimento e !a 
realtà dei fatti, e a coinvol
gere il Consiglio comunale in 
un dibattito pubblico sul pro
blema di questa portata che 
riguarda necessariamente la 
intera collettività, fatto que
sto testimoniato anche dal di
batti to che su tale questione 
si è aperto proprio in questi 
giorni in seno alla commis 
sione Finanze e Tesoro della 
Camera ». 

Î a tempestiva r chiesta del 
gruppo del PCI giunge inol 
tre alla vigilia di un impor 
tante dibatti to che sui temi 
della politica creditizia si a-
prirà proprio dopodomani al 
Consiglio comunale di Cit 'à 
di Castello. 

E' infatti all'ordine del gior 
no la relazione che la Com 
missione economica del Co 
mune ha steso sulla base di 
una serie di incontri e con 
sultazioni avviate sui proble 
mi del credito nella zona con 
!e categorie soc.ali interes 
saie. 

E" anche questa una ini 
ziativa che fu richiesta un 
mese fa proprio da un analo 
ga presa di posizione del 
gruppo dei PCI. che in reìa 
zione ai problema del n n n o 
vo della presidenza Iella Cas 
sa di Risparmio, chiese in 
Consiglio comunale un dibat 
tito ampio con le forze so 
ciali ed economiche produt 
uve. che avesse avuto al cen
tro la discussione sui criteri 
di nomina dei dirigenti ban 
cari e le linee di politica 
creditizia più adeguate per 
garantire la ripresa 

E* chiaro, quindi, che le 
rivelazioni emerse dai rap 
porto della Banca d'Italia pò 
t ranno trovare una ocoasio 
ne di dibatt i to e di confronto 
tra le forze politiche. 

Negli ambienti delia Cas 
sa di Risparmio, naturalmen 
te. pare che la questione ab 
bia generato rumore. Inter 
pellato da « Paese Ser? ». in 
ogni caso. Il presidente, il 
de Gambuti (anche lui • sca 
duto • da tempo, come altri 
cinque presidenti di casse di 
risparmio della regione) ha 
affermato che « nell'operato 
della Cassa di Risparmio non 
vi sono irregolarità ». 

I prossimi giorni ci dtran 
no quali .saranno gli svtlup 
pi della situazione. Appare 
fin da ora chiare, certamen 
te. l'esigenza che in questi 
ambienti finanziari, in que 
sti centri di potere troppo 
spesso impermeabili e chiusi 
ad un rapporto con il resto 
della realtà estema, c'è mol 
to da rinnovare e da svec 
chiare. 

Del resto su queste cose 
i dibatt i to anche • livello 
regionale è del tutto aperto. 

I « grifoni » 
in campo per 

difendere 
il primato 

PERUGIA - Il PoniKia 
affronta l'Ascoli p<-r la set
tima partita del girone di 
andata. La squadra di Ca-
stapner torna tra le mu
ra amiche dopo l'esaltan 
te vittoria di Bergamo e 
questa volta è decisa a 
difendere il primato in 
classifico con nuova u'rin 
ta e nuova determinazio
ne. Il perché è presto spie 
gato. Vn mese fa vin.se n 
Torino contro la plun.'-cu-
dettata Juventus, ma set 
te giorni dopo la nmtrl 
eo'a avellinese impose II 
pareggio alla formazione 
di Castacmer 

E" chiaro a questo pun 
to che l'esperienza degli 
irpini deve aver fatto 
scuola e i giocatori bian 
co rossi cercheranno con 
l'Ascoli di trovare i due 
punti in classifica per 
non deludere il proprio 
pubblico. « Sarà una par
tita difficile» ci ha det
to il tecnico perugino e 
la previsione di Castagner 
va condivisa in pieno. 

La formazione marchi-
siano dopo un inizio di 
torneo traballante ha ini
ziato a macinare punti, a 
tale proposito basti ricor
dare il recente 3 a 0 ri
filato alla formazione di 
Radice. Partita difficile. 
comunque ma tutt 'al tro 
che Impossibile per gli uo
mini del presidente D'At-
toma. 

C'è da dire tra l'altro 
che tut ta la critica spor 
tiva nazionale hn gli oc
chi puntati su questa 
squadra umbra che gui
da sorprendentemente la 
classifica generale dopo 
sei incontri di campio 
nato. 

Il momento è quindi 
esaltante per giocatori e 
tifoseria, ma la modestia 
seguita ad essere I'arrc-a 
migliore di questo Per i 
zia e lo si avverte dalle 
carole di Antonio Ceccn-
rini. colonna granitica 
de'ia difesa perugina: 
« Dobbiamo renderci con
to che non slamo squa
dra da scudetto e che le 
nostre mire al massimo 
sono concentrate nel non 
perdere la qualificazione 
JEFA. 

L'obiettivo è il 6esto no 
sto. questa è la realtà. 
Detto ciò è chiaro che di
fenderemo il primato fi 
no che sarà possibile, ma 
senza illuderci più di tan
to ». Dalle parole di C ^ 
carini si può arguire c e 
l'ambiente del grifo non 
si è montato la testa. 
ma che prevaie il vec
chio detto: «chi vìvrà ve 
drà » Tornando all'incon 
tro con l'Ascoli la proba 
bile formazione che farà 
scendere in campo Casta
gner è ancora in alto 
mare. 

I! centrocamp-sta But-
*i non si è ancora nmes 
so dall'incidente di Tori
no e dovrà ancora pa
zientare una settimana 
SpeK?ionn avverte ii so
lito dolore nella parte do
ve si infortunò lo scorso 
anno, le sue possibilità d; 
scendere in campo fono 
de 70 per cento. 

Per Napp: e Frosio de 
e d e r a j ' . tecnico all'ulti
mo minuto prima d: en
trare in campo, dopo ave
re sentito il parere d«i 
medico sociale professor 
Mano Tomassini e quel 
io dee!: «'"eti interessa::. 

li massaggiatore Bruno 
Palomba a tale proposito 
è ottimista- «t Conoscendo 
i raeazz: sono sicuro eh*» 
saranno della partita tut
ti e tre. almeno me io 
auguro ». 

A Castagner abbiamo 
ch :esto eh: sarebbero '. 
natura!: sostituti dei tre 
ziocator: « La maglia d. 
Napo; :a indosserebbe Re 
dezhieri. quella d; Frosio. 
Zecchini e il posto d: 
Spegziorin Io prendereb 
be Cacciatori, mentre :! 
posto l ab ia to vacante d i 
R*»deghier. oer passare a 
terzino andrebbe a Go^ 
retti. 

Se tutto c:o si verifi
casse sarei costretto a 
portare due ragazzi in 
parchina ». Su!" campo 
de'!* formarone. come sì 
può notare, tut t 'a l tro che 
rc#e per il Perur.a. ma 
crediamo che al l 'ul t imo 
momento prevni?a l'ioote 
si del massazz:a fore p? 
rugino e che quindi tutti 
i t ' to ian saranno della 
p a r i t à . 

Anche questo è un au 
eoi rio che facciamo di 
cuore noi della redazione 
soortlv* de l'Unità a que
sta splendida realtà de! 
calcio che è !a squadra 

I umbra 

I Guglielmo Mazzetti 
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